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Regio Decreto del 24 agosto 1919 

COMMISSIONE NAZIONALE PER LE ONORANZE  

AI MILITARI D’ITALIA E DEI PAESI ALLEATI  

MORTI IN GUERRA 

SCOPI SCOPI   

Dare Dare adeguataadeguata  sistemazionesistemazione  aiai    

cimitericimiteri    di di guerraguerra  e e allealle  sepolturesepolture  in in territorioterritorio  

nazionalenazionale  eded  esteroestero  

  

FormulareFormulare  pareripareri  susu  progettiprogetti  di di leggelegge  e e decretidecreti  

  

StipulareStipulare  convenzioniconvenzioni  con con StatiStati  EsteriEsteri  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 



Legge 12 Giugno 1931, n. 877  

COMMISSARIO DI GOVERNO  

alle dirette dipendenze del Primo Ministro 

coadiuvato da una Commissione Consultiva 

COMPITO  
 

PROVVEDERE ALLA COMPLETA 
SISTEMAZIONE DEI CIMITERI DI 

GUERRA SITUATI IN UNA PARTE DEL 
TERRITORIO NAZIONALE NONCHE’ 
DI QUELLI ESISTENTI ALL’ESTERO 

 

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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R.D. n. 752 del 31.05.1935  

(convertito nella L. 132/1936) 

Soppressione della   

Commissione Consultiva  

Nomina di un  

COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

COMPITO  
 

PROVVEDERE ALLA SISTEMAZIONE DI 
TUTTI I CIMITERI DI GUERRA NEL 

REGNO E ALL’ESTERO 

 

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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Legge 9 gennaio 1951, n. 204  
 

COMMISSARIATO GENERALE  
PER LE ONORANZE AI CADUTI IN GUERRA 

(alle dirette dipendenze del Ministro della Difesa)  
CENSIMENTO, RACCOLTA,  

SISTEMAZIONE PROVVISORIA E   
SUCCESSIVA SISTEMAZIONE DEFINITIVA 

-    dei militari, militarizzati e civili deceduti in conseguenza della guerra  

 dal 10 giugno 1940 al 15 aprile 1946; 

-    dei militari e dei civili deceduti in prigionia o in internamento dopo  

 il 10 giugno 1940; 

- dei partigiani e dei patrioti deceduti in conseguenza della lotta di 

liberazione dopo l’8 settembre 1943; 

- di tutti i civili deceduti dopo l’8 settembre 1943 quali ostaggi o per atti di 

rappresaglia; 

- dei marittimi mercantili deceduti per fatto di guerra dal 10 giugno 1940 al 

15 aprile 1946.  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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LeggeLegge  2 2 marzomarzo  1985, 1985, n. 60 n. 60   
(integrazione alla L. 204/1951) 

 

• TUTELA DELLE SEPOLTURE ESTESA AI CADUTI NELLE EX-

COLONIE D’AFRICA (DAL 1889), NEL DODECANESO (1911-13) E 

NELLA GUERRA DI SPAGNA (1936-39)  

 

• CONSERVAZIONE DELLE ZONE MONUMENTALI DI GUERRA, 

RACCOLTA DI DOCUMENTAZIONE E CIMELI, DIFFUSIONE DI 

NOTIZIE SUI CADUTI E SULLE VICENDE BELLICHE, 

ORGANIZZAZIONE DELLE VISITE E DELL’ASSISTENZA 

RELIGIOSA DEI SEPOLCRETI DI GUERRA E CONSEGNA DEGLI 

STESSI AI COMUNI NEL CUI TERRITORIO SI TROVANO, CON 

L'OBBLIGO DI MANTENERLI E CUSTODIRLI IN PERPETUO. 

 

 

  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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LeggeLegge  14 14 ottobreottobre  1999, 1999, n. 365n. 365  
(integrazione alla L. 204/1951) 

  

NORME PER LA RESTITUZIONE AI CONGIUNTI NORME PER LA RESTITUZIONE AI CONGIUNTI   

DELLE SALME DEI CADUTI IN GUERRADELLE SALME DEI CADUTI IN GUERRA  

  
l'articolo 4 della legge 9 gennaio 1951, n. 204, è sostituito dal seguente: 

  

«Le salme definitivamente sistemate a cura del 
Commissario Generale possono essere 

concesse ai congiunti su richiesta ed a spese 
degli interessati» 

  
  

  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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LeggeLegge  16 16 gennaiogennaio  2003, 2003, n.3 n.3   

(art. 30)(art. 30)  

(integrazione alla L. 204/1951) 

  

ESTENDE LE COMPETENZE DEL COMMISSARIATO  ESTENDE LE COMPETENZE DEL COMMISSARIATO  

GENERALE AI MILITARI, MILITARIZZATI E VOLONTARI GENERALE AI MILITARI, MILITARIZZATI E VOLONTARI 

DECEDUTI IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI BELLICI DECEDUTI IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI BELLICI 

CHE HANNO INTERESSATO GLI STATI PREUNITARI CHE HANNO INTERESSATO GLI STATI PREUNITARI   

A DECORRERE DAL 4 MARZO 1848 A DECORRERE DAL 4 MARZO 1848   

ED AI MILITARI, MILITARIZZATI DECEDUTI DURANTE ED AI MILITARI, MILITARIZZATI DECEDUTI DURANTE   

LE MISSIONILE MISSIONI  DI PACEDI PACE  

  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 



11 

Legge 20 febbraio 1981, n. 31  

Legge 31 marzo 2005, n. 48 
(integrazioni  alla L. 204/1951) 

Equiparazione ai Cimiteri di Guerra: 

 

• «Sacrario di Monte Zurrone» di Roccaraso (AQ) 

• «Sacrario dei 51 Martiri di Leonessa» (RI) 

• «Ara Pacis Mundi» di Medea (GO) 

• «Tempio Mater Captivorum» di Melle (CN) 

• «Tempio Nazionale dell’Internato Ignoto» di 

Terranegra (PD) 

 

 

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 



 

CODICE DELL'ORDINAMENTO MILITARE 
(DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66)  

 artt. 16 e 18  

COLLOCAZIONE ORDINATIVA  

DEL COMMISSARIO GENERALE 

 

artt. da 252 a 254 

ZONE MONUMENTALI DI GUERRA 

 

artt. da 265 a 277  

COMPETENZE E FUNZIONI  

DEL COMMISSARIATO GENERALE 

 

art. 567 

STANZIAMENTI E GESTIONE DEI FONDI  

PER I SEPOLCRETI DI GUERRA E SACRARI  EQUIPARATI 

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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  I COMMISSARI GENERALII COMMISSARI GENERALI  

15/03/200115/03/2001  01/03/199601/03/1996  LUSALUSA  Andrea M.Andrea M.  Gen. C.A.Gen. C.A.  

04/03/200704/03/2007  16/03/200116/03/2001  SCANDONESCANDONE  BrunoBruno  Gen. C.A. CCGen. C.A. CC  

20/02/199620/02/1996  31/03/198931/03/1989  GAVAZZAGAVAZZA  BenitoBenito  Gen. C.A.Gen. C.A.  

30/03/198930/03/1989  10/11/198810/11/1988  LUZZILUZZI  VittorioVittorio  Gen. D.Gen. D.  

09/11/198809/11/1988  22/06/198422/06/1984  BRANDIBRANDI  FerruccioFerruccio  Gen. C.A. M.O.V.M.Gen. C.A. M.O.V.M.  

21/06/198421/06/1984  11/06/197711/06/1977  TOLOMEOTOLOMEO  PietroPietro  Gen. C.A.Gen. C.A.  

1010//0606//19771977  28/02/196928/02/1969  BEOLCHINIBEOLCHINI  AldoAldo  Gen. C.A.Gen. C.A.  

27/02/196927/02/1969  20/01/196520/01/1965  SCOTTISCOTTI  EmilianoEmiliano  Gen. C.A.Gen. C.A.  

17/07/196417/07/1964  01/05/195401/05/1954  RICAGNORICAGNO  UmbertoUmberto  Gen. C.A. Gen. C.A.   

3030//0404//19541954  0101//0101//19521952  VERDOIAVERDOIA  FrancescoFrancesco  Gen. D.Gen. D.  

3131//1212//19511951  16/05/194816/05/1948  PADDAPADDA  SiroSiro  Ten. Gen. Me.Ten. Gen. Me.  

1515//0505//19481948  18/04/194518/04/1945  PACINIPACINI  LeonidoLeonido  Gen. C.A.Gen. C.A.  

1717//0404//19451945  0101//0606//19411941  GRASSIGRASSI  AugustoAugusto  Gen. des. Gen. des. ArmataArmata  

CEICEI  

SORDESCOSORDESCO  

FARACOVIFARACOVI  

DIAZDIAZ  

31/05/194131/05/1941  1515//0202//19351935  UgoUgo  Gen. C.A.Gen. C.A.  

14/02/193514/02/1935  10/01/193410/01/1934  AlbertoAlberto  Gen. D.Gen. D.  

0909//0101//19341934  0707//1111//19271927  GiovanniGiovanni  Gen. D.Gen. D.  

06/11/192706/11/1927  2424//0808//19191919  ArmandoArmando  M.llod’ItaliaM.llod’Italia  

Gen. C.A. CCGen. C.A. CC  0404//33//20072007  BARBATOBARBATO  VittorioVittorio  

CENNI STORICI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

3131//1212//20122012  

0101//0101//20132013  Gen. D. CCGen. D. CC  GHISELLIGHISELLI  SilvioSilvio  1515//0404//20142014  

1616//0404//20142014  Gen. C.A. CC M.O.V.M.Gen. C.A. CC M.O.V.M.  AIOSAAIOSA  RosarioRosario  
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•• RICERCA e RACCOLTARICERCA e RACCOLTA  

•• CENSIMENTOCENSIMENTO  

•• SISTEMAZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVASISTEMAZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA  

DEI MILITARI, MILITARIZZATI O CIVILI DEI MILITARI, MILITARIZZATI O CIVILI 

CADUTI IN GUERRA O PER CAUSE CADUTI IN GUERRA O PER CAUSE 

DI GUERRADI GUERRA  

DALLE GUERRE RISORGIMENTALI (1848)  

ALLE MISSIONI DI PACE 

COMPITI ISTITUZIONALI 
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• DIRAMAZIONE DELLE NOTIZIE SULLE SEPOLTURE  AI  

FAMILIARI, AD ASSOCIAZIONI O AD ORGANIZZAZIONI 

PARITETICHE STRANIERE 

• AUTORIZZAZIONE PER LA TRASLAZIONE DEI RESTI 

MORTALI DEI CADUTI DELLA 2^ G.M., SU RICHIESTA DEI 

FAMILIARI, IN ITALIA E DALL’ESTERO 

• GESTIONE DEI RAPPORTI CON ENTI PARITETICI STRANIERI, 

SECONDO GLI ACCORDI INTERNAZIONALI 

…ALTRI COMPITI……ALTRI COMPITI…  

COMPITI ISTITUZIONALI 
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ITALIA 

DI 
PROPRIETA’ 
DEMANIALE 

DIRITTO 

D’USO 

SOLO 
COMPETENZA 

PER LA TUTELA 
DEI CADUTI 

TOTALE 
IMMOBILI 

SOTTOPOSTI A 
TUTELA 

55 81 907 1043 

ESTERO 
GESTIONE TRAMITE LE RAPPRESENTANZE 

DIPLOMATICHE 118  

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 

SEPOLCRETI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



PER L’ASSOLVIMENTO DEI COMPITI D’ISTITUTO ILLUSTRATI,  

AL COMMISSARIATO GENERALE SONO STATE ASSEGNATE LE 

SEGUENTI RISORSE FINANZIARIE 

    Dal 2000 al  2005: circa  € 5.000.000 

             2006:     € 2.270.000 

         2007:     € 3.340.000 

         2008:     € 3.480.000 

        2009:     € 1.800.000 

        2010:     € 2.700.000 

        2011:     € 1.970.000 

        2012:     € 2.600.000 

        2013:     € 2.100.000 

        2014:     € 1.200.000 
 

 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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CIMA  

GRAPPA 

FOSSE  

ARDEATINE 

REDIPUGLIA 

ASIAGO 

BARI 

MIGNANO  

MONTELUNGO 

5 

56 

210 

50 

107 

52 

2 

194 

33 

130 

34 
9 

44 
14 

3 

40 
27 

5 

4 

41 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



23 

GERMANIA 

Berlino 

Amburgo 

Monaco 

Francoforte 

Colonia 

Dachau 

SPAGNA 

Saragozza 

Baleari 

FRANCIA 

Parigi 

Bligny 

Lione 

Mezt 

Soupir 

St. Mandrier 

PAESI BASSI 

Houthulst 

Anversa 

Liegi 

Gand 

Namur 

Virton 

Recogne 

Bruxelles 

 

GRAN BRETAGNA 

Brookwood 

Ebensee 

Wegscheid 

Groding 

Innsbruck 

Solbad 

Klagenfurt 

Villach 

Lienz 

Graz 

Felbach 

Knittelfeld 

Frauenkirchen 

Haschendorf 

AUSTRIA 
Vienna 

St. Georgen 

Sigmundsherberg 

Gumprechtsberg 

Linz 

Wels 

Steyr 

HatKirchen 

Braunau 

Freistadt 

Marchtrenk 

Mauthausen 

EX JUGOSLAVIA 

Belgrado 

Caporetto 

Lubiana 

Fiume 

Pola 

Zara 

Zagabria 

GRECIA 

Salonicco 

Rodi 

Cefalonia 

BULGARIA 

Sofia 

ROMANIA 

Bucarest 

UNGHERIA 

Budapest 

Miskolc 

POLONIA 

Bielany 

Breslavia 

EX CECOSLOVACCHIA 

Milovice 

Samorin 

Bratislava 

Kosice 

TURCHIA 

Instanbul 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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EGITTO 

El Alamein 

 

ETIOPIA 

Addis Abeba 

Massaua 

Asmara 

Adigrat 

Uarieu 

Gondar 

Macallè 

Cheren 

 

ZIMBAWE 

Fort Victoria 

SUD AFRICA 

Hillary 

Zonderwater 

Worcester 

 

KENIA 

Nyeri 

SOMALIA 

Mogadiscio 

INDIA e CEYLON 

Bombay 

Dorunga 

Colombo 

AUSTRALIA 

Murchison 

SUDAN 

Khartum 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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SACRARIO MILITARE DI ASIAGOSACRARIO MILITARE DI ASIAGO  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 1^ G.M.  

CADUTI SULL’ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI 

CIRCA 13.000 SEPOLTURE NOTE 

CIRCA 20.500 SEPOLTURE IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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SACRARIO MILITARE DI SACRARIO MILITARE DI CIMAGRAPPACIMAGRAPPA  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 1^ G.M.  

CIRCA 13.000 SEPOLTURE NOTE 

CIRCA 23.000 SEPOLTURE IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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SACRARIO MILITARE DI SACRARIO MILITARE DI REDIPUGLIAREDIPUGLIA  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 1^ G.M.  

CADUTI SUL CARSO 

CIRCA 40.000 SEPOLTURE NOTE 

CIRCA 60.000 SEPOLTURE IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



MAUSOLEO DELLE MAUSOLEO DELLE FOSSE ARDEATINEFOSSE ARDEATINE  
RACCOGLIE I RESTI DEI 335 MARTIRI DELLE  

FOSSE ARDEATINE 

(326 SEPOLTURE NOTE - 7 SEPOLTURE NOTE NON IDENTIFICATE - 2 IGNOTE)  

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



SACRARISACRARIOO  MILITAREMILITARE  

DEI CADUTI DI OLTREMAREDEI CADUTI DI OLTREMARE  

BARIBARI  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 1^ e 2^ G.M.  

CADUTI ALL’ESTERO 

CIRCA 75.000 SEPOLTURE NOTE ED IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



SACRARISACRARIOO  MILITAREMILITARE  DI DI   

MMIGNANO MONTELUNGOIGNANO MONTELUNGO  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 2^ G.M. CADUTI  

NELLA BATTAGLIA DI CASSINO 

CIRCA 900 SEPOLTURE NOTE 

CIRCA 70 SEPOLTURE IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 



SACRARISACRARIOO  MILITARE DI MILITARE DI   

EL ALAMEINEL ALAMEIN  
RACCOGLIE I RESTI DEI SOLDATI  DELLA 2^ G.M. CADUTI  

IN AFRICA SETTENTRIONALE ED IN PARTICOLARE NELLA  

BATTAGLIA DI EL ALAMEIN 

CIRCA 2.500 SEPOLTURE NOTE - CIRCA 2.200 SEPOLTURE IGNOTE 

PRINCIPALI SACRARI IN ITALIA E ALL’ESTERO 
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DISEGNO DI LEGGE   

EQUIPARAZIONE DEL MONUMENTO  

“MADONNA DEGLI ALPINI” 

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA 

AI CIMITERI DI GUERRA 

(a.S. 1064) 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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Modifica all’art. 275 del  

Codice dell’Ordinamento Militare 
 

 

Estensione della disciplina dei sepolcreti di guerra a sacrari nominati  

 

1. Sono equiparati a tutti gli effetti ai cimiteri di guerra, e sono soggetti alla disciplina prevista nella 

presente sezione:  

a) il Sacrario di Monte Zurrone (Roccaraso) 

b) il Monumento sacrario dei 51 martiri di Leonessa (Rieti) 

c) il Monumento sacrario dedicato al ricordo dei caduti e dei dispersi di tutte le guerre, 

denominato «Ara Pacis Mundi» di Medea (Gorizia) 

d) il Sacrario nazionale «Mater Captivorum» di Melle, in Valle Varaita (Cuneo) 

e) il Tempio Sacrario di Terranegra con il museo dell'ex internato denominato «Tempio 

nazionale dell'internato ignoto» (Padova).  

 

  

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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SCHEDE RIEPILOGATIVE DEI SITI EQUIPARATI A SACRARI MILITARI PREVISTI 

DAL CODICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE (art. 275 COM). 

 

Il «Sacrario di Monte Zurrone» (Roccaraso d'Abruzzo): ricorda ed onora i Caduti in terra, 

sul mare, nel cielo, i cui Resti mortali sono andati per sempre perduti (quelli che una 

volta erano chiamati "Dispersi"). 

 

 

 

 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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•SCHEDE RIEPILOGATIVE DEI SITI EQUIPARATI A SACRARI MILITARI PREVISTI 

DAL CODICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE (art. 275 COM). 

 

Il «Monumento Sacrario dei 51 martiri di Leonessa» (Rieti): custodisce, in un’urna di 

zinco, i Resti non identificati, rimasti disseminati sul luogo dell’eccidio, di 23 cittadini di 

Leonessa trucidati, per rappresaglia, dai nazisti.  

Le Salme dei Caduti, invece, furono sepolte dai familiari nel cimitero del capoluogo. 

 

 

 

 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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•SCHEDE RIEPILOGATIVE DEI SITI EQUIPARATI A SACRARI MILITARI PREVISTI 

DAL CODICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE (art. 275 COM). 

 

Il Monumento Sacrario denominato «Ara Pacis Mundi» di Medea (Gorizia): raccoglie, in 

un’urna, le terre provenienti da oltre 800 cimiteri di guerra sparsi nel mondo ed alcune 

ampolle d'acqua marina prelevata nei luoghi in cui affondarono navi di diverse 

nazionalità e dove trovarono la morte migliaia di marinai e militari. 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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•SCHEDE RIEPILOGATIVE DEI SITI EQUIPARATI A SACRARI MILITARI PREVISTI 

DAL CODICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE (art. 275 COM). 

 

Il Sacrario Nazionale «Mater Captivorum» di Melle, in Valle Varaita (Cuneo): raccoglie, al 

suo interno, cimeli di guerra, manufatti di prigionia e un'ampia collezione di piastrine di 

riconoscimento dei militari italiani Caduti in terra straniera. 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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SCHEDE RIEPILOGATIVE DEI SITI EQUIPARATI A SACRARI MILITARI PREVISTI 

DAL CODICE DELL’ORDINAMENTO MILITARE (art. 275 COM). 

 

Il Tempio Sacrario di Terranegra con il museo dell’ex internato denominato «Tempio 

Nazionale dell’Internato ignoto» (Padova): dedicato al ricordo degli Internati Militari 

Italiani (I.M.I.), non più tornati dai lager, a partire dall'8 settembre 1943 fino alla 

conclusione della seconda guerra mondiale. 

SANTUARIO “MADONNA DEGLI ALPINI”   

DI SAN MAURIZIO DI CERVASCA  
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CONSIDERAZIONI 

 
Ciascuno dei siti “equiparati“ appena descritti è caratterizzato da una particolare 

specificità e testimonia la memoria (attraverso Resti mortali o reperti) delle vittime di 

eccidi, eventi e situazioni che hanno fortemente inciso sulla storia della nostra Nazione.  

 

Essi sono diventati “simboli” a cui lo Stato ha riconosciuto il rango di cimiteri di guerra, 

con tutto ciò che ne consegue in termini di interventi, anche economici, per la loro tutela, 

a cura del Commissariato Generale Onoranze Caduti.  

 

La loro equiparazione risulta coerente con la “ratio” adottata per l’ideazione dei grandi 

Sacrari Militari che custodiscono i Resti mortali dei Caduti in guerra.  

Ognuno di essi, infatti, è stato realizzato secondo uno specifico tema (geografico, fronte 

di combattimento, campagna di guerra, ecc...) per poi diventarne, così, il simbolo 

universalmente riconosciuto.  

 

L’eventuale estensione dell’equiparazione ad altri siti, ove in contrasto con la suddetta 

visione, sminuirebbe il valore aggregante e l’identità simbolica di quelli già esistenti. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
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CONSIDERAZIONI 
(segue) 

 

Per completezza di informazione, si evidenzia, a titolo di esempio, che anche 

sul Colle di Nava (IM) vi è un monumento dedicato alla Divisione Alpina 

Cuneense che viene considerato luogo simbolo della Divisione Cuneense e 

dove periodicamente  si svolgono cerimonie e manifestazioni commemorative. 

La vicina Cappella custodisce le Spoglie del Gen. E. Battisti, morto nel 1971, 

già Comandante della Divisione Cuneense. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
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CONSIDERAZIONI 
(segue) 

 
 

Esiste a Cargnacco (UD) il luogo simbolo, universalmente riconosciuto, per onorare e 

custodire i Caduti italiani della campagna di Russia, ivi compresi gli Alpini della Divisione 

Cuneense, ove, pertanto, sono e saranno definitivamente sistemati i Resti mortali 

raccolti nei territori dell’Unione Sovietica, noti ed ignoti. 

 

Tale valenza è testimoniata anche dalle numerose visite commemorative effettuate, nel 

tempo, dalle massime Autorità dello Stato e dal riconoscimento, quale luogo di culto e 

memoria, da parte dell’Unione Nazionale Italiana Reduci di Russia (UNIRR), 

l’associazione che rappresenta ufficialmente i reduci e le famiglie dei Caduti Italiani in 

territorio sovietico. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 



TEMPIO SACRARIO DI CARGNACCOTEMPIO SACRARIO DI CARGNACCO  
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NEI PAESI DELL’UNIONE SOVIETICA 44 
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NAZIONE 

 

RIMPATRIATI 

 

INUMATI  A 

CARGNACCO (UD) 

CONSEGNATI 

AI 

CONGIUNTI 

NOTI IGNOTI TOTALE  

 

RUSSIA 

 

 

 

9883 
 

284 

 

 

7639 

 

7923 

 

 

1960 

 

UCRAINA 

 

 

1726 

 

209 

 

482 

 

691 

 

1035 

 

BIELORUSSIA 

 

 

113 

 

25 

 

- 

 

25 

 

    88 

 

MOLDAVIA 

 

7 

 

4 

 

- 

 

4 

 

3 

 

TOTALE 

 

 

11729 

 

522 

 

8121 

 

8643 

 

3086 

 

CADUTI  ITALIANI  ESUMATI E  RIMPATRIATI  DAI  PAESI  DELL’EX 

UNIONE  SOVIETICA A TUTTO IL  2013 

Su un totale di circa 90.000 morti e dispersi 
45 
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CONSIDERAZIONI 
(segue) 

 

 

L’equiparazione determinerebbe, comunque, a carico del bilancio dello Stato, 

l’onere di dover curare la manutenzione della struttura nella sua globalità, ai 

sensi degli articoli 267 e 567 del Codice dell’ordinamento militare. 

 

Le leggi di equiparazione richiamate e oggi recepite nel Codice (art. 275), 

prevedevano espressamente opportune coperture finanziarie per fronteggiare 

gli oneri conseguenti. 

 

Il provvedimento in esame non prevede alcuna copertura finanziaria.   

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
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CONCLUSIONI 
 

IL COMMISSARIATO GENERALE RAPPRESENTA 

L’INOPPORTUNITA’ DI EQUIPARARE IL SANTUARIO 

DELLA MADONNA DEGLI ALPINI A CIMITERO 

MILITARE.  

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
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